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SP 23 DELLA VALLE
Sq4/rMA URGENZA AL
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PERIZIA GIUSNFrcANVA OI
SOilItUIA URGENZA

1 PREMESSA

A sequitp degh eventi meteoclimatidi rlerificatisi nei giorni 18 e 19 settembre 2024 nel territorio del comune
di Polinago in localita denominata "lastre diGombola" all'altezza del km 10+260 della strada provinciate n" 23
"dr vallS 

{fssenna" 
si sono verificati d:lstacchi di rnateriale lapideo di dimensioni di svariati metri cubi,

provenienti dal sovrastante versante ror:cioso.

La Pdepente períria giustÍficativa è sdrita a supporto del verbate di somma urtenza relativo ai lavori di
messa in

tn figu

caduta.

J,q'

']'

rezza del tratto stradale citato

è indicata la zona di distacco (cerchio rosso) e il versante interessato dal run-out delle masse rn

Figura l: prospetto della zona di intervento

indicata l'area soggetta ad indagine di somma urtenza. Utteriori dissesti al di fuori di questo

nno essere o&letto dr altri studi.
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Da un iJcrocio fra dati geomeccanici e morfologra del versante, diviene evidente che ci sono tre princrpali

discontinuifà che guidano l'attività rnortologica locale e quindi i distacchi che rappresentano il potenziale

pericolo locale. Sa tratta dei piani di strato rappresentatirin verde làm - AL/246), del piano raffigurato in giallo

( m - 55/0$0) e dei pianilirasversali sr.lb verticala rappresentati in rosso (Lm -871t45). Le altre due farniglie

,.pprlrantute in azzurro (3m - 58/109 e 5m - 7g/O22) rappresentano piani locail poco persistenti e con

spaziatura meno sistematica,

I píani4m e 2m hanno,spaziature variabili da 1.5 a 3 m con la famiglia lm che spesso sviluppa una spaziatura

di circa 3.Srn. I banconi arenacei hanno uno spessore medio di circa 3 m,

La struttura monoclinalica composta da banconi di arenaria intercalati da marne tenere e affetti dalle

discontinrlita sopra descri'tîe. configurano una morfologia locale composta da paretiverticali che separano i

diversi li,lelli arenacei segnìentate secondo la distribuzione delle discontinuita stesse.

llvolume roccioso unitario assunto è quindi prossimo a 16 m3 {3x3,5x1,5)

Figura 1l: bordi dei livellr di strato segmeÍìtati in ratrone delle discontinuità principali

Nelle testate frontali deBli strati arenacei le discontinuità rivelano la loro bassa rugosttà e i rapporti di

interaziclnt (terminarionr) fra le diverse famtglie.
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f4 QES RIZIONE DEL DISSESTO E DELTO STATO DI PERICOLO

l4.L Ffenif essa

-a p'esen-'ù dr grad ni latera i che conneticnc' dr,,iers t1'.rs lr ilr€îècet conterrsce al settore un espet:o
I

gr.ìdorr.j:c qUr ir,,'ell rrar rn(ìro pru ele'"'alr da rrorc,.,er50 5uJ Qlest grodrn,n5aig,ono rl versante qJa!r lJnp,o
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La tendepza generale la c,ssesto. oltre ar C siacchr frcntali Beneratt solo rn caso ti tag c,Ce e testafe Cr

s:rato cor-te lri'lla zona cell'ex c<lv'J, c quclla naturale. tli f ar scrvolare ierllJrr'L.nte r clocihr la[eralr dr ..rrr gr.:drnc
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soobalzr in caio di eventr :itsmrtr
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SP 23 DELLA YAITE RCSSENI'IA - LAVOR' OI
SOMIIA L|RGEI'IZA AL KM tO+260

PERZIA GIUSTIFICATIVA DI
SOMMA URGENZA

FiSura l1: esempao evidente propensione al dissesto in un settore poco a nord e adiacente all'area di studio.

4.2 Evernto di crollo
tt lradone posto a suct dell'anfiteatro roccioso indagato è ricco in vegetaaione e molte piante insinuano le

loro radici dentro i varchi aperta dalle fratture locali.

Gli effetti di alteraeione chrmica, di congelamento e relativo sollevamento, unitamenre all'effetto leva

durante Bh eventr dr forte vento (spesso associatt a piogge che saturano e rammolliscono le marne basali),

hanno causato una roto traslazione di un blocco laterale di volume appross'mativo rrcostrulto dr circa 16 m i e

altre masse di piccole dimensionr presenti al contorno.
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Figura 12: relazione schematicà fta il blocco caduto e le discontinurtà locali

Figura 13: lmnra3ine laterale della sede da cui si ípotizza si sia staccato il recente blocco scosceso.
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PERIZA GUSNFEATIVA DI
SOTfIiA URGENZA

Figura 14; prospetîo generalee riassuntivo dell'evento di crollo

Figura 15: Massfr residue lungo l'area di run-out della recente frana
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4.3 $tato di pericolo

Da quafto sopru descritto diviene semplice comprendere come il gradino posto a sud nella zona di
I

indagine, 
1Ènpresenta una potenziale sorgente di distacchi rototraslativa. euesti, dbtd la pendenzb e drslivelto

Senerati bdll'escavazione antropica sottostante, possonb essere associati anche a ribaltamentr per erosione

del piedl ùei blocchi bordirgri disarticotatil

igura 16: Rappresentazione mclto schematica dlelle potenziali mdsse presenti nell'arda di studio.

t blocchi con campitura meno trasparente rappÍ'esentano massi la cui pericolosita è stata accertata durante

il sopralluogo. Le restantt rìasse sono invece ipotizzate.

Nella zona dell'anfiteatro (si veda figura 5 e figura 1.7)j le fratture a monte scendono dentro lo stfiato verso

il livello di màrne alterate. Frontalmente le marne sono state dilavate lasciando un evidente sgronam€rnto che

tasciJ il bancpne arenaceo a sbalzo verid talle. i

ln questÓ settore è stat,o individuato un blocco pote,hzialmente instabile con frattura gia aperta. Non si

esclude pero la presenza anche di altre masse rrt precario stato di equilibro con fratturEzrone non evidente in

superficie.

P
GEOI,OGIA APPLICATA
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Nella parte superiore del versante saí'à necessario ripulare un'area di crrca 1500O mr da arbustr e lnasse rn

precario 5iato d equilibrio. ln tal modo si ridurra il rischio dr pericolosi distacchr di piccole masse roccibse verso

le maestranze all'opera nella pane bassa del pendto. l'eliminazrone di arbusti e piante nella parte alta del

versante diminuirà il rrschio di divaricazione delle fratture ad opera dell'effetto leva deglr arbusti,irr caso di

vento

5.3 Chiodature

5.3.1 Lavorazioni previste e dati geomeccanici di calcolo

Come srlpra descritto il gradino o crinale a sud dell'area di studio è sede di instabilità evidenti e potenziali.

Al frne di ridurre il rischio prer la viabrlr à, un eccessrvo lavoro del fosso di guardia e la sicurezza delle maestranze

che dovranno fare lo scavc' di sbancaménto, si prevede il placcaggio di illcuni blocchi lAterah.

Da una prima verifica sul posto la preÉenza disuolo e arbusticela le reali condizioni di apertura deigiunti

(sr veda prarcgrafo 4.3 - Stato di pericolo). Al fine di garantire una adeguata sicurezza durante le perforazionr sr

prevedJe l'istallazione di pannelli dr reté in fune composti 30x30cm filo elementare non inferiore a 8mm

ancorati ai vertici mediante barre rn acciaio 8450C diametro 24 mm di lunghezza non inferiore a 3.0m, t

pannelli dorrranno awolgere le masse da chiodare e le barre dr vertice dovranno essere infrsse nel terreno

stabile. ll srstema sarà armato con funi îetallich€ or drarretro non inferiore a 16mnn necessarie ad irrigidire il

la rete protettiva.

I
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1

l

Figu/a 9: prospetto delle pannellature di sicurezza e degh ancoraggi taîerali (palhni azzurri) e ancoraggi profcndl

(pallinr 3ratli)

si preve/e l'utilizzo cli ancoraggi cor\ barre rn acciaio 500/550 (barre tipo GEWI), diametro 2g mm,

lunghezza m[nima di 6m allrrggiate in fori da 63mm e cementate con boiacca o resin€ speciali.

ll finr del calcolo i dati geomeccanici necessari a caratterizzare il giunto di scivolamento sono quelli più

sfavorevoli raccolti rn parete:

o Peso dr votume = 26 KN/mr (cjaro da brbliqrafia).

. lRc =c.

' JtS = O,O7 Mpa (70 KPa da 'intendersi anche come coesione dell'everttuale del materiale di
lriempimento).

. .l = -0,6Mpa (resistenza di adesione della boracca di cemento alla roccia),

Per l'intfsamento dei fori è stata assunta nel calcolo una boiacca dr cemento 42 5R (cemenîo ponland 42S

additivato cdn antiritrro 13 avente resistenza caratteristica a compressione dopo 2g grorni R.r>42.S Mpa)

zzate lo

previsto

U
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5,3.2 Condizione di calcolo

I volumt rocciosi di maggiore dimensione presenti lungo il crinale della zona di drstacco sono drsgiuntr

dall'amma:sso roccioso sarro da frarture aperte e ricoperte da una coltre vegetale. È quindimolto problematico

definire correttamente i parametrr di resisteflza del giunto,

Per ragionigeotecniche, si rpotizza che il volume roccioso da consolidare sia in condizroni diequilrbrio limíte

(Fs=1 00). Tale ipotesi rappresenta comurìque la reale condrzione di lavoro delle chiodature passive. in cuanto

queste ultime agiscono a seguito dei primi movimenti, e pertanto appena il fattore di sicurezza scende sotto

l'unità. Con tale ipotesr le l'oze resistentl (coesione, attrito) hanno lo stesso valore delle foze destabilizzanti

(peso, acqu,a, ecc.); sr considera quindi vetra l'eguaglianza

f'orze stabilizzanti = forzedestabilizzanti = W . senL

cJove:

W = peso del volume da consolidare

À = tnclinazione gerterica della superficie secondo cui puo manifestarsi lo scorrirrrento del corpo roccroso

instabrle.

Introducendo il contributo resistente R di un chiodo, la rearione che descrive la stabilità del sistema diventa

Stab.l'orces
I.O,I== -----Destab.Jbrc,es

W .seni+ R

ll' .sen). (Equazione 1)

dove

W

À

- peso del volume da consolidare

= inclinazione della superf,cre secondo cui puo rnanrfestarsr lo scorrimento.

Assumendo l'approccirc 1- Combrnazione 1: coefficienti della colonna Al + M1 + Rl.

lntroducendo il sisma e il coefficiente parerale di incremento delle forze destabilizzanti. l'Equazione 1 si

trasforma:

Fd.s =
Stah.f'orce.s

(Equaerone 2)
Drivingfbrces f n .ùl' .(sen). + /r, .cosi)

dove:

kn = coeffrcientesismico orizzontale; nel calcolo è stato posto pari a 0.100;

Ó= angolo d'attrito del grunto

ALPIGEO
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Vci = cdefficiente parziale di incremento delie foree destabilizzanti permanenti, parr a 1.3 secondo le

Nrc2olb ( b62t),i
R = cîntributo resistente della barra.

fr = cbefficiente parztale di decrerrlento della resistenza, pari a 1.2 per ancoraggi permanentr, in accordo

con le NTC2018 {tab.6 6.1).

Sempli ficando, assume'ndo che l'angolo di resistenza al taglio delgiunto Q sia uguale a 45", l'equazione 2

aldivent

I

1

R

Stab.Jbrces
ll''.sen)..(l-/r,,)+ tl

= 1.0 (Equazione 3)
/nFos =

Destah..lbrces f ,r, -W' .(se,ú.+ *n .cosrt)

dove.

n = numgro teorico dí barre-

L'Equazigne 3 consente di deterrninare l'incremerrtc del fattore d; sicurezza dovuto alla chiodatura.

L'equazioÀe è cautelativa e semplice da appIcare perche l'unica variabile geotecnica è costituita

datl',nct,n{zlone del piano di scrvolamenro.

ll contributo resrstente R è determinato an rapporto al!'inclinazrone sul piano di scivolamento, misurata a

partire dalla normale al piano stesso. ll contributo resistènte della barra R è inoltre correlato in modo crescente

alla rugosità della superficie. lnfattÍ. menfire lo spostannento lungo la superficie di scorrrmento induce nella

barra dell'ancoraggio una sollecitazionè di tagIo (r), la dilatanza determina .rn,elevata sollecitazione di

trJzione (a) e quindi un istantaneo aurnento dell'attrito lungo il piano di scorrimento.

La barra del chiodo di rinforro lavOra principalmente in prossrrnità del grunto di scorrimento, dove è

sollecitJta cóntemporaneamente da tènsioni di taglio e cli trazione, L'azione resrstente R svìluppata dalla barra

in direzione dello scorninnento, sollecitatb contemporaneamente dà terrsioni di îaglio e di traziorre, è ricavata

utilizzando principto del lavoro massirrlo con l'eeuazione

m'
R

,\'(' m'l+
4

ló

dove

m = cotg(a +Jfrt )

d.J,uro
socr+'A :c3F€RA
F à-ia 5;la,rúr; Ji't _9j nt

'i'.,4 Dr GEoLC,3l4 4p:,1i;rA

ler li I
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Ne

= dilatanzil della superfrcie di scorrimento

= contributo resistente della barra

= forza derlla barra mobilitabile in condizioni limite di elasticrtà = Fy-gfdc,ab

= resisten:lla della barra a snervamento

f;a:,ar= coefficrente sicurezz,a parziale per la resistenza dell'acciaio, pari a 1.15

ll valore di JR è approssimato ponendo

JR

R

Fy

"rnc r"u[le,s]
JR=

ctteL,f ,s ic ,

dove:

JRC = rug,osità del giunto

JCS = resrstenza a compressione mortoassiale del giunto

o = tensrlone sul piano di scivolamento, calcolato come:

i,-i,.s-v'cosB
6=4

i, 'i'

coeff. sic. = coefficiente ridutt;vo dell'angolo di dilatanza, posto par' a 3.0.

Per la realizzazionc dei lavori dl consolidamento si prevede l'utillzo dl barre in acciaio spdcialc tipo

BSI500S (barrc tipo GEWI), dl diametro nominale parl a 28 mm e lunghezra pari a 6 m. [a perforazlone

dovra essere non lnferiore a 63 mm e la fondazione in roccia "sana' e stablle dovra essere dl alheno 4,5

m, come di seguito calcolato. Le barre potranno essere anche dl natura autoperforante del medesiomo

acciaio e con diametrl non inferiori a 32c/15r.

ll numero teonco di chiooi calcolato è stato incrementa(o applicando infine un fattore di sicurezza parziale

parr a I O4, che tiene conto della possibrle parziale efficacra degli ancoraggi in gruppor.

lGianr G.9.. Migliazza M, 1997 - tterazrohe tra elemenîi rJi rinforro di disccntinuita rn .occia. Convegno nazionale
coord. Studr ingegnena teoîecnica - Perugia. Edrz Hevelius
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5.3.3 Numero di chlodi per volume roccioso

Di seguito venSono svolte le analisi di calcolo per il dimensionamento del numero teorico dichiodi per il

consolidam{nto dei volumi rocciosi precari.

tl calcqll è stato ese8uito su un volurte roccroso teorico assunto cautelativamente delle dimensioni del

blocco pidr pericolorc osservato in toco, Tutti i blocchi potenzialmente instabili dovranno essere drsgaggiati o

chiodati con un nurnero di barre parial numero sotto rcalcolato.
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Uìd.llEROCCEOn'
Coefloenle errmlco f-t o.o51
teSo da volume |lccta fKNlm3l 28 00
All€r2a fml 3,000
Laruh€zze fml 3 S|DO

0locco rnÈtibilrt
d

ftNt

|,500I
409 30

Atat grunb di tciìrolam.nb fmz) 5.25
Coaff- hcrúrìúnb dcl o.3o unite.ió t.t r.00
WPèro blocco otoocllD IKÀ 409 :io

3
Dilatan.a nomin.ls lan0olo d) r 1,65
Dilatlnze di oroo€tb fl 055

OOnngrf0ffirtDDlrrllR/r
T€n3iono otÉ[6ri3ùc,a e tngrvBmgnto scriEio lMlPal 300 00
Tcntionr càrellrrisùcs e rolhrra acciakt lMP.l 550.ft0
Coof. ódudone snervarn€nb accieio g. f-l 1 .15
Slomr.mrt33iblb ruPel d3a 78

ff,lPalI
fmmJ

251.02I
Dismeùo €ficrce barye fmrml 28 00
Aree bsrE lmm 615 75
LinúE sJD6riore: Ne ouru traDonc n(Nl 287.t2
Linlb inbriore, Ne Duro bqlio lt(Nl r33.46
m f-l 517
RiNe f-l 0 !i8
Anqolo rnci denzr bsrarbnrzontlle n t 5.00
Angolo incidenza banafnornrle glrno !ov. t'ì 12.1I10

Aaon€ rEiEÈnl€ R svúuooati drllr br'lr fkM t33-'t:

cr.Gq,ornootu
co€f. psraala to ndvflona íaù3ùrnra 1 6ì0

ofzc iúabili'ant ftoll 2a,:1.55

COal, garaalc ?è, rnctsmonb azioni sfavorbvoli f-l 1.20
Forz€ do3bbrl."-nli fti aaz-oa

& rEisEnza sangola bBnE su EiunE RNI r55.r'3
coaf, paEirlc ?r f-l t20
Rà rcttrt.nfr paramtltizzata singola barra su giunb ffNl la9J7
F s wlume mccioao nel a,eldo f-l 0.19
Re** f.t 2a9"49
Nurrpro bar€ Eonco f-l 192
Co€fidsab da ndurlona oar tncoreoor in oruom lkl r0a
Nurmro @l?rút ancofttool f-t 2,00

Èt 2

Tabella 5.1- Numero dl berr€ teorrco p.r srabtlltrere il blocco dt progetto

5.3,4 Fondazionideichiodi

Siprevede dialloggiare le barre in forididiametro minimo 63 mm.
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t-a lungfhzea della fondazrone di un chrodo rn roccia sana è direttamente proporlionale alla forua di traeione

cui l'ancqrflBgio stesso puÒ essere soggetto. Trattandosr di elementi metallici prevalentemente sollecitati a

taglio, la fqrza scaricata sulla tondazione in roccra sana è molto bassa (teoricamente nulla se il piano di

sc volamento è vertrcale e la barra è orizzontale). Nella peggrore delle iportesi, la barra sollegtata flette e rompe

la roccia rlefl'intorno del foro in corrispondenza del plano di sccrrimento del masso, sviluppando forae infericri

o parr al massimo contrrbuto resistente della barra

La foridazione è maggiormente sollecrtata q,landó l'asse della barra è poco Incl,nato sul piano di

scorrimentb.

l.Le chio$ature dovranrro essere intasate per tutf,l la loro lunghezza al fine di non sovradcaricare

eccessvarri$nte le piastre che potrebbero dare fenomeni di punaonamento.

Di seguitb sr calcola, an prama anahsi. la lurghezza minrma del bulbo di fondazione delle barre dr ancoraggio

assumendo un'azione cl sfilamento di progetto massima pd pari a 249,49 kN, euesrta forza equrvale àll'intera

forza che il hlocco esercita sugli elementi stabilizzanti. Teoricamente dovrebbe venir divisa per il numero delle

barre neqeqsarre alla stabilirraeione. Assumendo la possibilrtà di mov;menti diffenenziah o rotazionali del

blocco chf, carichino un singolo chiodo per volta, caulelativamente si assume che un solo chiodo debba

resistere a sfilamento per lJ'intera forza esercrtata dalla massa instabile.

DI MENSIONAM ENTO GEOTECN ICO

rr O,mefsJlonamento geotecnico è svolto con nferimehto alla combinazione A1+hl1+R3, tenendo conto dei

coefficientiparzialiriportatineile Tab, 6.2.t,6.2.| e 6.6.t. delle NTC2Olg, verificando il rispetto della seguenre

corldizione'

EdSRd

dove:

con Ed ti considera il massimo valore di progetto dell'azrone (o dell'effetto dell'azione) corrispondente nel

..ro ,"gu"l,e all'azione di sfilamento di progetto (Pd) cldbitamente corretta con il fattbre !cr;

I
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Trb. óll - úrúîr:rnh przlr,li le *ioti o y*t l'cfrttrl dr{ra a:irri

Caritlt F.etman:nti Cr

Carichr Jurmlnntr C..,'

Azirni tariahh Q 0,0

IJ
.!r Pr,t r crnùr gxmnott G .r rpFb.! ql$aù ulti(f(r dL l.h,ltl : à I ltr L \fltnad d(llù h'G { ad .itrrrorît{r.i rri{lirr.nb .!.1

T.b. óJ-lt - Cìrfi.i?ntt pariieli W i p.lrLm.tn gvllrkrni.i .!.t terr-r,o

f- @

T.ngr.nrt dell'angolo di nÈsa-
r25sEîza d

Ctresitntfficart t2s
R€$iiteîza non drureta t,{
PrsodeU unitàdi volume 1,0

e con Rcl si considera riel caso seguente la resistenza unitaria cararteristica allo sfilamenlo dell'ancoraggro

Rak, debrtamente corretta con il fattore gR;.

Teb.6.óJ - ls rrsÀtflr
€rfl*rI

t,l
Permanslti t,2

ll va,ore della resistenza unitaria caratteristica allo sfilamento dell'ancorattio Rak è determinato coî

metodo di calcolo analitrco, dai valori caratteristicr der parametn teotecnici dedottr daa rrsultati delle rndagini

e prove effettuate in sito. ln particolare, la resrstenza caratteristica allo sfilarhento dell'ancoraglgio Rak è

determrnata come minrmo valore derivante dail'appltcazione dei fatton dr correlaztone [3 e ta.

rispettivamente al valore medro e al valdre minimo delle resistenze Rak ottenute dal calcolo.

R* = lrfin
(Rr.t-a,,,(R..)- 

l

Teb. ó.ó.lll. Fntn.ù dt ctvrcltzittw dcntwne lt rn*irtans rarrtlrrstùo ddk pnny galleoiclr.. in.funziow ful nuttlr.tr n di pn{ili di indcgine

t.Éo

t.55

(à
I,U

t,0

0,r{

r,3

l:{:rf

(s.J
(

b Grdbh&
Yrblll n, 0r!

Ferrrwoh' Itv t.0

Sfarrrnryole I,t IJ
Fnvonryolc tr.i úlr

Silbsrxrvrù.

Ì ,,1

IJ l-l
Frvnm'olr 0,0 0,0

Slasrn-volu

:q

t,5 t.3

harrÉr?-
È=*-ú

Grlb
tdÌ|| oq

tan q'1 l'v' lJ)

ci Y., l,d

C6 Y.. t,0

Y" t.0

bt-
'[r
ì'r

I lr , I a

I,lr' t.75 I,m rós

l/u t.7t) t.ó5 l,ó0
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CALC LO
q

EtîtFtcA A sFtLArEt{To BULEO.TERREi{O

Samaodiptrcarcne Dd 06 m

Ci2elficante di nt4prazim I 1.09

di si$llaua = 0C x IDiúnetrc rcdio hdbo Ds 0.065 m

BFistema crdtsnsùca gerrlúa rtalla rndta R. 12.5 ifa
Tensiqr d ad€sime m'nima rCta.t€ísto tS ,rar 0,60 i,?a
TdnskrB ras'ma di desiqp rCta-tenmo (Seqrel tS -*. 0,s [fa
Tensime ó adesine d cdcolo l*' 0,60 Lfa
Coefl. pazide resatarze gy Tab-42.1 1,m

Trrdonc di adcimo d proocln a& 0,60 lf,r
AzirB cl sfilamerro di progetto Pd 219.49 KN

o€f. púzrale àzirc gs1 Tab.6.2ll 1,q)

lassima azrqre d sflamerro d lrwne Ed 2tP.49 til{
Rssistsnza uitaria dlo slihmeirtcl ddl'anmaggio
('.=px[Xxrs" Ro.. 12t,31 kNlm

Codf. pazide Fr (1,2 permaErrt . 1. t rirwvisui) Tó.6.6.r f.20

RsistsrEa uritah di pogÉto allo sfillanrfo ddlancorqdo R., = R, o x

c{
R*o 104,S kll/m

Coeff. canelaziae z3 Tó.6.6.il 1.80

CFí. cqrdazime 4 Tab.6.6.lll 1,80

Resistenza u'iîada caattenstica dlo slldmento deltnraggio ft1 &, 55,63 lú{/m

Lfngù@a bulbo dl progúo (=EdrRak) L-- 1,4t m

Tabella 5.2- Calcolo lungheara bulbo di fdndazion. dr barre Gewidiam 2g mm

fabella 5.3- Verrflca adercnra boiacca di qemento/acciaro barre 6enri diam 2g mm

brn
CFffiielrt e carctnro srprf ici o 2.0
Cdfrcgfe coídtryo nurso banc d 10
Diencro brra d 28.0 mm

Reslster"a caran€risttca frìtits Oda rtrdta Rú 42,5

TísiqE nîassime d ad€siúE maltaac0iao (s€qe) 0 767 MPa

Crlfl.Wzidn csrstezegll TS.6.2r 1m
Tmionc dl deCone dl prosúo ttr un tPr

Adqr d sfilenenio di prcgatto Pd 249,49 KN

Coefl. griale mr g6, Tó.6,2.I 100
Massimaaineó sfltamdo di mstto Ed 2'l0,lg tc{
Resistenza uutsia dlo slibnento dda bsna €lla malta

&.=dxpxt"lxgxd Rr. 134,88 kN/m

Ceí. przi*ga (l,2pennaurti . t.1 prwyissî) Tah6.6l tn
hqo,"ut unilria crattsflstica dlo sflanento dalla mda R1 R.r r12.10 tlllm
Lupghear bulbo di Drog!0o {=ErUR*i Lmm zn m

,! -. . -ì1
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ll bulbo di fondazione delli ancora::i non dovra avere lunghezza inferiore a U.4.5 m entro la roccia

sana e stabile.

5.4 Scavo di sbancamento e realizzazione,della scogliera di protezione

La temporanea messa in sicurezea del sito prevede Gome opera principale lo scavo del maìerialef detri:ico

che costituisce il versante a valle dell'anfìteatro roccioso sopra descritto. Lo spessore dei materialr non è stato

indagaro direttamente, ma dalle ricostruzioni geologiche eseguite, si rrtrene che possa avere spessor, compresl

fra 1 e 4m.

Lo scavo awerra in terreni costituiti principalmente da massi con una componente di ciottoli; ghraia e

sabbia limosa debolmente argillosa. ll nraterrale scavato avrà una significativa present:a di f rammenti vegetali

(radici, piante, arbustr e suolo) che dovranno essere messi a lato e utilizzatl a fronte della scogliera come

materasso assorbente degh eventuali urti di masse in caduta.

Fendenza diatmeno 60" del
paramento ant€rno detta

ra

Materasso detritico per
I'arssorbim€nto degti

irnpani

5.4.1 Analisigeometrica della scogliera di protezione

Come detto nel capitolo 1. l'rntervento in sonrma urgenza ha lo scopo di mitigare il rischicl in modo

sufficiente per poter consentire l'apertura al traffrco della SP23. Le operazionr dr pulirra e disgaggio e le

operazronr di placcaggio delle masse piir pericolose, rappresentano grà un sufficiente interventrr per ta

riduzione del rtschio a breve termine. Cohsiderando comunque i fattori incogniti derivanti dallo speditivo livello

dr analisi delle condizioni di pericolo del vèrsante. la realizrazione di una geometria a vallo/rilevato che possa

accogliere eventuali mass diviene una r..llteriore sicutezza nel breve periodo. 5i ricorda che la struttura a
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SC:lflA ]')C5ERA'r'.'J Dl
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scotliera, lo scavo a ter8o e la pdsa cli materiale defitico assorbente, non rappíesentano una struttura

paramasli certificata secondo quanto pre\rasto dalle uNl 11211 e dalle direttive europee EoTA EAd.

Di pequito si ripofta una analisi di caduta rnassi eseguita con 3000 lanci di masse equivatenti al blocco di

progetto di 16 m3 che si dovesse staccale 38 m a monte rjel vallo scavato ad una quota di circa 25 m superiore

Zona di didficco

25 r[

Scogtlen dl pmbzione

tP23
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5 CPMPUTO METRICO E qUADRO ECONOMICO

6.1 Conlputo metnUco
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6.2 Quaflro econontico
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sP 2J cEttA vÉtl-f RossÉN,atA - t.A'/3Rt Dt
SOM,t/tÉ URGEIJZA AL X.tj t'r+26C

PEREA GIUSTIFICATIVA OI
SOMII/IA URGENZA

8 CONCLUSTONT
Questa peritia Eiust ficativa valuta rl nschio residuo e Blr tnterventi dr mitigazione di somma urgenaa a monte

della 5P23 al km 10+250 a segurro del crollo det 19 se:terrnbre 2024,

Gli intervenqi sono stati quantilacatr e verlficari a parÌire da datr speditiv, ottenuti da un rrlievo di superfice rr

sornma urg$nza ['inîerveflto, qurnci, non è basato su un approíondrto studro della zona e su una cdmpègna

geognosttcal Le osservaziont qui riportate devono essére verifiCate e confermate a Seguito della pulizia e

disgaggio Obtt'area di studio. L'imprs5s esecutrice dovrà segnalare ternpestivamente alla DL qualunqr.re

situazione differente che s,r manifesti durante le lavoraziori al fine di adeguare gli interventi

r provveditrbnti atti riduzione del rischio qur indicatr hanno la pretesa di mitigare il pericolo da cadut:t massr a

lrvello stradale nel brenre ;:reriodo, non di annullarlo. uno studio approfondito del versante e un adegualo

drmensionlmento di interventidefinitivrsecondo le UNI 11211, le NTC 18 e le EAD er,rropee, dovrannb essere

eseguitr nel pru breve temt)o possibile (due anni al massrnnoJ.

Le tempiîtiche di lavoraeione sono previste in 31 giorni solari consecutavi. La strada potrà essere riaperta al

traffico .op t.nro unico allernato al termrne dello scavo e realizzazrone della scogliera di protez,one prevrsto

pdr il25 ottobre. Se ilcronoprogramma verrà rispettató.la riapertura completa potrà avvenire rl3l ottobre a

lavori ultimati.
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